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Osservatorio

Lo sport
al servizio della société
Adattamento di una relazione tenuta dalla signora Ruth Dreifuss,
consignera federale, capo del dipartimento federale dell'interno

Invitata dall'Associazione svizzera
dello sport (ASS), la signora Drei-
fuss ha esposto il suo concetto sullo
sport. Siamo lieti di poter fornire ai
nostri lettori vari passaggi del suo
discorso.

Ruth Dreifuss, parlando all'assem-
blea dei delegati dell'ASS, in pratica
il parlamento sportivo elvetico, ha
esordito dicendo di essere curiosa e
in pari tempo interessata ai dibattiti,
ha lodato il lavoro svolto,spessoa li-
vello di volontariato, in seno alle fe-
derazioni sportive nazionali. «Un
lavoro per il quale I'intero Consiglio
federale esprime approvazione e ri-
conoscimento. La vostra organizza-
zione sportiva costituisce una forza
estremamente importante per il
buon funzionamento del nostro Sta-
to in ragione, particolarmente, delle
radici che affondano in tutti gli strati
del la popolazione e per i numerosi
modelli di collaborazione e di dedi-
zione. Le adunanze culturali e le
strutture politiche cercano di far loro
questo procedimento di focalizza-
zione delle idee. Ma una comunità
non risulta solo dal cumulo degli in-
teressi, è pure, come lo dice in so-
stanza Antoine de Saint-Exupéry -
lui stesso affascinante personalità
sportiva - la somma delle dedizioni.
Sono piena d'ammirazione per la
passione che anima i membri delle
grandi famiglie dello sport. Senza
questa, ogni impresa sarebbe vota-
ta alio scacco. Non solo ringrazia-
menti meritano, è urgente trovare
imitatori.
Quale capo del Dipartimento dell'interno,

assumo parzialmente la
responsabilité dello sport elvetico. La
condivido con l'ASS e le sue federa-
zioni. Nel suo sviluppo e nella sua
evoluzione attuale, lo sport mi sem-
bra essere divenuto un settore d'in-
fluenza dalle ramificazioni sempre
più numerose. Tocca, infatti, sotto
diversi aspetti, la politica dell'inse-
gnamento e delta formazione, la po¬

litica délia gioventù, del la salute,
dell'ambiente, del la cultura e del
tempo libero, e anche a diversi
aspetti della politica socio-economi-
ca. A priori, direi che questa funzio-
ne tentacolare presenti un certo
numéro di aperture, di cui dovremmo
trarre profitto.
Direi che si tratta di una possibilité
che dobbiamo afferrare, mentre che
la nostra société in continua trasfor-
mazione è, lo sappiamo sempre più
fragile, sempre meno sicura. Sono
persuasa che, grazie alle molteplici
sue funzioni, e a condizione d'essere
ben capiti, lo sport pub efficacemen-
te partecipare all'arricchimento che
legano gli individui fra di loro o, me-
glio ancora, che legano I'individuo
al resto della société. Quando osta-
coli si ergono fra gli esseri umani, lo
sport ha la facolté di creare dei pon-
ti e dunque, grazie a questi, di per-
mettere di attraversarli. Ma senza
mai dimenticare il rispetto dovuto
all'«altro». Per tutte quelle e tutti
quelli che provengono dallo sport e
che frequentano quest'ambiente,
questa affermazione suona come
un'evidenza.
Dal canto mio auspico sinceramente
che lo sport, prendendo solidamente
appoggio sulle famose regole del
gioco che gli sono proprie, contribui-
sca a ridurre il fossato socio-cultura-
le,favorisca I'avvicinamento fra i po-
poli, tra le etnie e le razze, che aiuti a

correggere le devianze che, tali corpi
estranei, minano la société. In que-
st'ordine d'idee, la campagna «Pro
club sportivo» dell'ASS, una campagna

d'apertura e d'informazione, che
indubbiamente va in questo senso,
mérita il nostro incoraggiamento.
Ma non bisogna cercare, in quanto
precede, la minima intenzione d'at-
tribuire alio sport un compito o un
obiettivo supplementäre. No! Lo
sport deve rimanere quello che è! II

calcio deve restare calcio e I'hornuss
deve restare hornuss. Lo sport non è

un «veicolo»: è uno scopo in sé.

Due obiettivi
Mi propongo di accordare la mag-
gior attenzione possibile all'aspetto
qualitativo del ruolo che lo sport è
chiamato a svolgere, fra i bambini, ai
piani della formazione e dell'educa-
zione. L'abbassamento dell'eté G + S
ha lo scopo d'ampliare l'educazione
fisica obbligatoria nelle scuole -
m'impegno a fare in modo che la
legge sia rispettata su questo punto -
in modo taie che l'ora quotidiana di
sport diventi una realté per i nostri
piccoli.
Nel quadro di una politica globale
della salute, metterb a punto, in
collaborazione con due uffici federali (Salute

pubblica e Scuola federale dello
sport di Macolin), una serie di misure
che rafforzino le possibilité d'accesso
aile forme d'attivité sportiva favore-
vole alla salute e, in particolare, alla
prevenzione di certe malattie. Proba-
bilmente nel 1996, avrö bisogno, per
portare a termine quest'impresa,
dell'aiuto deU'importante settore pri-
vato dello sport rappresentato
dall'ASS e le sue federazioni.

Conclusione
Perconcludere, la responsabilité del
DFI, si appella direttamente all'im-
pegno dei rappresentanti dello
sport federativo.
Quelli che si trovano nel cuore della
foresta, difficilmente hanno la
possibilité di giudicarne le dimensioni.
Vi considéra, voi che rappresentate
lo sport delle federazioni, come al
centra di questa enorme foresta al-
legorica alla quale possiamo dare il
nome di «sport». Trovandomi un
po' all'esterno, mi è possibile poter
fare dei paragoni fra il vostro e altri
settori. Vi assicuro - ed è una fortuna
per voi - che si trova sulla riva ancora

accogliente e soleggiata della vita.

Ma cib comporta doveri e
responsabilité, in particolare quando
si tratta di determinare il ruolo e gli
obiettivi dello sport. Viviamo, e ne
siamo tutti coscienti, in una société
fragile ed eterogenea. Tramite i vo-
stri «attrezzi» d'intervento: federazioni

e société sportive, è possibile
mettere - o rimettere - un po'più
d'umanitè nella nostra civiltè. Cib
suppone la piena restituzione degli
aspetti morali dello sport e che si
trovi la forza di conformarsi senza
rise rva.
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